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D O C U M E N T O C O N C L U S I V O D E L L A M A G G I O R A N Z A 

(Approvato nella seduta del 17 aprile /974). 

La Commissione Affari in terni della Ca
mera dei Deputat i , a conclusione della Inda
gine conoscitiva sui p rob lemi del l ' informazio
ne a mezzo s t ampa , m e n t r e è concorde nel 
considerare essenziale pe r la vita democra t ica 
del Paese la funzione svolta da u n a s t ampa 
l ibera e plural is t ica , r i leva che il p ieno eser
cizio di tale funzione appa re oggi ostacolato 
dal la par t icolare tendenza al la concentrazione 
della p ropr ie tà delle testate e dal la grave cri
si economica che h a investito le az iende gior
nalist iche, dovuta p r inc ipa lmen te al l 'e levato 
livello dei costi di p roduz ione . La Commis
sione, per tanto , r i levando in par t icolare l 'esi
genza di sv i luppare e potenziare le piccole 
testate, magg io rmen te esposte ai r ischi di cri
si e di concentrazione, r i t iene che s iano ur 
genti interventi legislativi e ammin i s t ra t iv i 
orientati verso l 'a t tuazione dei seguent i obiet
tivi: 

1) p red ispor re meccanismi idonei ad as
s icurare la pubbl ic i tà della p ropr ie tà e delle 
fonti di finanziamento, in a t tuazione del quin
to c o m m a del l 'ar t icolo 21 della Costi tuzione, 
t ramite , in par t icolare , l 'obbl igo di adeguar 
si ad un bilancio-t ipo e di d a r n e la più amp ia 
pubbl ici tà ; 

2) s a lvaguarda re , p e r m a n e n d o il r eg ime 
di prezzi ammin i s t r a t i , l 'economici tà di ge
stione delle aziende giornal is t iche a t t raverso 
la predisposizione di u n meccan i smo che as
sicuri ai quot id iani l ' adeguamen to del prezzo 
ai costi o, a scelta a l te rna t iva , u n insieme di 
sostegni economici cont inuat iv i , d i re t t i o in
diret t i , per i qua l i , a titolo esemplificativo, la 
Commissione prospet ta le seguenti ipotesi: 

a) r iduzione delle tariffe dei servizi 
postali e di te lecomunicazioni ; 

b) esenzione del l ' appl icazione del l ' IVA 
per le t ransazioni connesse al la p roduz ione e 
alla vendi ta del quot id iano; 

c) a u m e n t o del la integrazione pubbl i 
ca del prezzo della car ta o in a l te rna t iva asse

gnazione gra tu i ta a c iascuna testata di un nu
mero fisso di pagine; 

d) forme di credi to agevolato nelle ipo
tesi di crisi economica de l l ' impresa e di r in
novo o potenz iamento degli impiant i della 
stessa; 

e) parz ia le fiscalizzazione degli oneri 
sociali. 

La Commiss ione auspica che nel predispor
re gli intervent i del ineat i ci si adegui al cri
terio di favorire le testate di med ia e piccola 
d imens ione , e sottolinea l ' interesse che può 
rivest ire, per la gestione delle aziende gior
nalis t iche, la creazione di cooperat ive di gior
nal is t i , o di giornal is t i e tipografi associati; a 
questo proposi to espr ime il p ropr io favore per 
il r iconoscimento, in caso di cessione totale o 
parzia le del la testata, di u n dir i t to di prela
zione a favore delle cooperat ive suddet te , e 
per facilitazioni fiscali e credit izie capaci di 
incoraggiare la cost i tuzione e la creazione di 

| imprese edi torial i ; 
3) pe rven i re ad una regolamentazione 

del la pubbl ic i tà tale d a favorire il rafforza
mento della l iber tà e del p lu ra l i smo della 
s t a m p a fissando precis i l imit i a l la pubbl ic i tà 
radiotelevisiva e s tabi lendo la r ipar t iz ione 
egal i tar ia t ra i g iornal i quot id iani del la pub
blici tà de l l ' ammin i s t r az ione o rd ina r i a dello 
Stato; 

4) p red i spor re , nei servizi ferroviario e 
postale, apposi te s t ru t tu re specializzate, tali 
da ass icura re m a s s i m a rap id i tà di diffusione 
e di consegna dei quot id ian i ; 

5) p red i spor re u n p iano organico inteso 
a potenziare la capaci tà p rodut t iva nazionale 
di car ta a t t raverso idonei in tervent i per in
c r emen ta r e la d isponibi l i tà di cellulosa; 

6) c reare , a livello di enti locali, organi 
con r appresen tanza degli editori e degli edi
colanti , che abb iano la potestà di s tabi l i re il 

! n u m e r o di edicole o t t imale per ciascun co-
I m u n e e di concedere la relat iva licenza; 
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7) accentuare la tutela del lettore di fron- > 
te agli abusi dei mezzi di informazione, tra- j 
mite un ampl i amen to della vigente normat i - ' 
va in mate r ia di dir i t to di rettìfica; r i formare 
la legislazione penale in ma te r i a di s t ampa , 
abolendo in par t icolare a lcune ipotesi, a t tual
mente previste, di reati di opinione; 

8) ist i tuire un organo di derivazione par
lamentare al quale d e m a n d a r e il compito di 
p repara re , per il controllo del Pa r l amen to , 
tutti gli e lementi relativi alle operazioni di 
t rasfer imento di propr ie tà , da comunica re con 
tre mesi di ant icipo, alla veridici tà delle di
chiarazioni relative alla propr ie tà e alle fonti 
di finanziamento; 

9 ) quan to ai rappor t i interni alle impre
se giornal is t iche e alle agenzie di informa
zione, la Commissione espr ime l 'avviso che 
essi, oltre che essere de te rmina t i integrat iva
mente dai contrat t i collettivi, debbano essere 
disciplinati in via generale da uno statuto spe
ciale per l ' impresa giornal is t ica in via legi
slativa. 

Tale s tatuto deve consent ire una più l ibera 
e aper ta dialet t ica fra propr ie tà , direzione e 
corpo redazionale in modo da favorire l 'auto
nomia di indir izzo del giornale e la l ibertà di 
informazione. 

La Commissione si è soffermata, in questo 
senso, sulle seguenti ipolesi tra loro diverse 
prospettate da varie par t i , r i tenendo che la 
loro a t tuazione vada inquadra ta in un a rmo
nico p iano di in tervento: 

a) rafforzamento della posizione autono- ! 
ma del diret tore , visto quale garan te della li- | 

• nea politica del giornale , anche sul la base 
j del la vigente no rmat iva in t ema di dir i t to di 
' au tore con r igua rdo al la figura de l l ' au tore 

de l l 'opera collettiva. 
Tale rafforzamento, da definirsi in part ico

lare nei confronti della propr ie tà , potrebbe 
altresì compor ta re l 'assunzione del diret tore 
a m e m b r o di di r i t to del Consiglio di ammi 
nistrazione del la società editr ice; 

b) amp l i amen to dei poteri consult ivi del 
corpo redazionale in o rd ine al la gestione del 
quot id iano; 

c) a m p l i a m e n t o dei poteri di controllo 
del corpo redazionale sul la completezza delle 
informazioni , a tutela del di r i t to dei c i t tadini 
a l l ' in formazione di cui a l l 'ar t icolo 21 della 
Costituzione; 

d) par tecipazione dei delegati del corpo 
redazionale agli organi amminis t ra t iv i o di 
controllo del la società editr ice; 

e) consul tazione prevent iva del corpo re
dazionale in caso di m u t a m e n t o del diret tore 
o del l 'asset to direzionale; 

/) pubbl ic i tà degli accordi t ra diret tore 
e edi tore, d i r i t to al la pubbl icazione dei co
munica t i degli accordi s indacal i , obbligo della 
comunicazione prevent iva ai d ipendent i del
l 'azienda t r ami te il Comitato di redazione e 
gli o rgan i smi sindacali di fabbrica, di ogni 
modifica del l 'asset to propr ie ta r io del l 'az ienda; 

g) rafforzamento della posizione autono
m a del dire t tore deferendone la nomina a un 

! organo di g r ande equi l ibr io e preparaz ione 
| cu l tu ra le scelto dal la propr ie tà e dai redat tor i . 




